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Nasìca, la produzione celata
In Archiginnasio unamostra su AugustoMajani
di CESARE SUGHI

METTETE insieme le caricature
pubblicate durante la lunga colla-
borazione con il Carlino (fin dalle
originidelgiornale), unaproduzio-
ne pittorica esaltata da D’Annun-
zio, e lamaestria dapubblicitario (i
celebri réclame di Idrolitina o Co-
caButon).Tentatequesta fusionee
nerisulteràunprotagonista assolu-
todella culturabolognesedell’Otto-
cento, al quale l’Archiginnasio de-
dica unamostra che si svela già nel
titolo, Augusto Majani (Nasìca) se-
greto, e che si inaugura alle 17. Rac-
conta Alessandro Molinari Pra-
delli, figlio del popolare direttore
d’orchestra Francesco, cultore del
maestro budriese nato il 30 genna-
io di 150 anni fa, e ideatore
dell’esposizione: «Gli oltre 300 do-
cumenti si vedonoper laprimavol-
ta. Ecco spiegato l’aggettivo segre-
to. Per tutta la vita Majani si è na-
scosto, non credeva al suo genio,
usava pseudonimi:Nasìca, riserva-
to alle illustrazioni, ‘Sòc’ o ‘Caran
d’Ache’, o i quadri firmatiA.Maja-
ni».
Lastoriadeimateriali esposti?

«Appartengonoai fondidell’Archi-
ginnasio, e di tutti ho stabilito l’au-
tenticità. Sono copertine dei libri
Zanichelli, Cappelli, Mondadori,
locandine teatrali, lettere, bozzetti,
manoscritti, manifesti, primo fra
tutti quello della mostra, un ritrat-
todella futuramoglieOlgaLugare-
si, fatto su carta:Majani non aveva
i soldi per permettersi la tela».
Figuta petroniana d’altri tem-
pi,oggicosapuòdirciMajani?

«MaMajani non finisce aBologna.
Con la sua satira fotografò l’Italia
prerepubblicana. Una satira bene-
vola, delicata, di buon senso. Un
esempio, oggi».

Quali pezzi esposti preferi-
sce?

«I disegni di Carducci premio No-
belnel 1906,Verdi sul lettodimor-
te e ilmanifestodiBologna laGras-
sa,unbustodidonnaconuntortel-
lino in testa e duemortadelle come
seno.Majani fu campione dell’arte
culinaria bolognese».
Ecomesicollocail lavorodipit-
tore inmezzoaquesta instan-
cabileattività grafica?

«Majani è per tutti il vignettista, il
caricaturista. Pochi ricordano che
dal 1905 al ‘37 ebbe la cattedra
all’Accademia di Belle Arti, e che
tra i suoi allievi vi furonoMorandi
eLicini.Achi lo esortavaallapittu-
ra rispondevaperòcheprimac’era-
no i debiti di famiglia da onorare
con le illustrazion».
Cheopere restanodelpittore?

«Fra le tante, penso al ritratto di
Quirico Filopanti, conservato
nell’ufficio del sindaco di Budrio.
Majani partecipò più volte alla
Biennale e dipinse in modo gran-
dioso la battaglia diMentana».
C’èancorada scavare?

«Sono riuscito a recuperare 1.600
originali. E dall’8 giugno, a But-
trio, Como, dove Majani morì, si
terràunamostrabasata sulmateria-
le di oltre 100 collezionisti».
Dulcis in fundo: la verniceodierna
sarà aperta da un’introduzione di
Antonio Faeti.

DELLE opere molto rock ’n’
roll. Sarà questione di geneti-
ca: i disegni esposti da oggi nei
locali di Ginette Boutique, in
via dell’Archiginnasio 2, e ri-
proposti in questa pagina, so-
no di un giovane artista e desi-
gner bolognese, Luca Rossi
Schmidt, al secolo... figlio di
Vasco.Classe 1991,Rosshi Sch-
midt si è formato allo Ied di
Milano ed è attualmente a Los
Angeles, per un corso di ‘cha-
ractere & animation’. Le sue
opere, nate amano libera, e poi
elaborate in digitale, sono spes-
so state protagoniste apprezza-
te dei dischi e dei tour del roc-
ker di Zocca.
«Da sempre apriamo i nostri
spazi, nella settimana dell’arte
ai giovani emergenti bologne-
si», spiegano le proprietarie del-
la boutique. «Così era stato con
le opere di Gianni Scardovi,
con i suoi supereroi con i tac-
chi a spillo, e con le caricature
a penna Bic di Matteo Felloni.
Di Luca Rossi Schmidt ci era-
vamo già innamorati negli
scorsi anni. Abbiamo aspettato
che fosse pronto un numero
congruo di opere, e oggi eccole
qua».

s. arm.

SI APRE oggi alle 18,30, nella
galleria Ono di via Santa Mar-
gherita 10, lamostraL’Urlo pri-
ma diMunch, di Duilio Forte e
Giorgia Marras, una doppia
personale che indaga la figura
e l’opera di uno dei maestri
dell’arte moderna, ricostruen-
do ed ‘entrando’ in casa del
grande pittore proprio nel
1893, quando Edvard Munch
termina il suo dipinto più fa-
moso e il più importante qua-
dro espressionista nordico.

Ono spiaMunch

COLORI
Qui di
fianco, in
senso
orario:
‘‘Come and
get some”,
“Cappuccet-
to Killer”,
“Insolence
is an
aptitude” e
“Suck on
this”

LEOPERE
DELFIGLIODIVASCO

Eroine rock
e cappuccetti
killer, a firma
Rossi Schmidt

L’ILLUSTRATORE
Alessandro Molinari Pradelli,
curatore dellamostra,
ha raccolto 1.600 opere

Genchie i vuoti
delMedievale

SI INAUGURAoggi alle 18,
nelMuseoCivicoMedievale
di viaManzoni 4 lamostra
‘MartinoGenchi.Raccogli la
cosanell’occhio’, inserito
all’internodiArt City.
Invitatoa confrontarsi con la
lacunositàdei reperti di
epocamedievali, Genchi ha
posato il propriosguardo
nonsuciò chesopravvive,
nelleoperedelMuseo
Medievale, bensì sulla
memoriadi ciò cheappare
nellasuaassenza. Vuoti,
spoliazioni e cancellazioni
vengonocosì interpretati
dall’artista comesegnali di
unconflitto tra ricercadi
eternitàe consunzione
delquotidiano, peressere
trasformati in fenomeni
visivi. L’artista interagisce
con lesue collezioni e i suoi
spazi architettonici
attraversounpercorsodi
installazioni poligonali
fissate in sospensionealle
pareti da tiranti.


